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CONFERENZA FINALE DEL PROGETTO SMARTLOGI GUIDATO DAL PORTO DI TRIESTE:
STUDIO PER UNA LOGISTICA TRANSFRONTALIERA SOSTENIBILE E INTELLIGENTE

Redazione

Trieste - Quello della sostenibilità e delle soluzioni innovative nell' ambito del

trasporto merci, è un tema sempre più al centro dell' attenzione. Di questo si

parlerà domani, lunedì 26 aprile, alla conferenza finale online del progetto

SMARTLOGI - Logistica transfrontaliera sostenibile e intelligente, che si

conclude dopo tre anni di attività. SMARTLOGI, coordinato dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, è stato cofinanziato dal

Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Austria con un budget di

circa 1,3 milioni di euro. Una partnership italo-austriaca che ha coinvolto oltre

al porto di Trieste, la Regione Veneto, l' Università IUAV di Venezia ed

EURAC, l' interporto di Fürnitz, l' Università di Klagenfurt, il GECT 'Senza

Confini'. Con l' obiettivo di potenziare la cooperazione operativa e

istituzionale riguardante le opzioni sostenibili del trasporto merci multimodale,

il progetto ha affrontato le questioni amministrative e tecnologiche che

ostacolano il modal shift, riducendo gli impatti in termini di emissioni di gas

inquinanti, CO2 e rumore sull' arco alpino, lungo l' asse del Brennero e quello

di Tarvisio. Un vero e proprio piano d' azione transfrontaliero, condiviso e

valutato attraverso studi di fattibilità e testato da azioni pilota congiunte tra il porto di Trieste e l' interporto austriaco di

Fürnitz, ha portato all' elaborazione di una strategia comune per potenziare il trasporto multimodale transfrontaliero.

Essa sarà adottata sia a livello operativo da tutti i partner, sia istituzionale dai due GECT dell' Area di Programma, al

fine di creare una base di cooperazione istituzionale a lungo termine per il trasporto merci sostenibile. Inoltre, la

conferenza finale sarà anche l' occasione per ragionare sulle prospettive del trasporto cargo ferroviario nell' area

alpina assieme ad alcuni dei principali stakeholder del settore, in sinergia con il progetto COMODALCE 'Enhancing

COordination on multiMODAL freight transport in CE', co-finanziato dal Programma Interreg Central Europe,

coordinato anch' esso dall' Authority giuliana. Con un budget di quasi 333 mila euro, SMARTLOGI è uno dei 16

progetti portati avanti dal porto di Trieste, co-finanziati da fondi europei per un importo totale di più di 30 milioni di

euro, che vedono il coinvolgimento dell' Ente portuale in diversi campi: nuove infrastrutture, sostenibilità ambientale ed

efficienza energetica, applicazione di soluzioni tecnologiche innovative, cultura. 'Smartlogi è particolarmente

importante perché è stato il primo di una nuova serie di progetti che stiamo portando avanti, sullo studio di soluzioni

innovative nel settore intermodale', ha rimarcato il presidente dell' Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino. 'Ambito in

cui il porto di Trieste è protagonista a livello nazionale, non solo per le performance conseguite in termini di traffico,

ma anche sul fronte degli investimenti e delle politiche di rilancio future che vedono nella ferrovia il perno dello

sviluppo logistico del nostro scalo'. Short URL : https://www.ilnautilus.it/?p=82895.

Il Nautilus

Trieste
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Porto di Trieste raddoppia la linea ferroviaria per Norimberga

Il servizio, partito a novembre scorso, diventa bisettimanale. Ad oggi, 1,400 unità movimentate. Prossimamente
verranno coinvolti anche i container provenienti dall' Asia

Si rafforza il collegamento ferroviario tra il porto di Trieste e Norimberga.

Partito all' inizio di novembre scorso, raddoppia la sua frequenza passando

da settimanale a bisettimanale. Da novembre ad aprile le unità movimentate

sono state 1,400. «Con l' aumento della capacità ferroviaria, nel 2025

potremo garantire la movimentazione di quasi tre volte quella attuale grazie al

potenziamento dell' impianto ferroviario», ha detto il presidente del porto di

Trieste, Zeno D' Agostino. Vengono movimentate unità intermodali con merce

time-sensitive che, una volta sbarcata a Trieste dalla Turchia, necessitano di

arrivare a destinazione nei tempi più brevi possibili. Prossimamente, annuncia

l' Authority, verrà gestito un corridoio dedicato ai container che sbarcano a

Trieste con le navi delle principali rotte provenienti dall' Asia. La gestione del

servizio è di DFDS, gruppo danese leader del trasporto ro-ro e shareholder

del terminal Samer Seaports, tramite un collegamento marittmo in joint con

Mercitalia Rail-TX e in collaborazione con Alpe Adria, società che si occupa

dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del

porto. Nello specifico, viene collegato il molo V con il terminal TriCon di

Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen, trasferendo traffico proveniente da Turchia e Grecia. - credito immagine

in alto.

Informazioni Marittime

Trieste
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Linea ferroviaria Trieste-Norimberga potenziata

D'Agostino: nel 2025 potremo garantire la movimentazione di quasi tre volte quella attuale

Vezio Benetti

TRIESTE Linea ferroviaria Trieste-Norimberga è stata rafforzata. Lo scorso

5 Novembre 2020, in controtendenza rispetto al momento in cui l'Europa e

l'Italia erano interessate dalle misure di lockdown, partiva il primo treno

intermodale da Trieste per Norimberga, lungo un corridoio ferroviario di oltre

680 km al fine di garantire la connettività con le aree industriali europee e di

consumo di riferimento. Ora il servizio che collega il Terminal Samer Seaport

del porto di Trieste e il terminal intermodale Tricon di Norimberga, gestito dal

Gruppo Bayernhafen, si consolida raddoppiando le sue frequenze di

circolazione, che passano da 1 a 2 per settimana. Da Novembre 2020 ad

Aprile 2021, le unità movimentate sono state 1400, con un risparmio nel

periodo di circa 1200 ton di CO2 e di 3266 kg di ossidi di azoto. Fattore

chiave di questa crescita è la collaborazione consolidata tra Alpe Adria,

società che si occupa dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del

sistema logistico dello scalo giuliano, e Dfds, gruppo danese leader del

trasporto ro-ro. Il collegamento ferroviario Trieste-Norimberga mira a definire

performance efficienti attraverso un modello di produzione su rotaia flessibile

implementato in cooperazione con Merci Italia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale. Con la linea ferroviaria

Trieste-Norimberga infatti, vengono movimentate unità intermodali con merce time-sensitive che, una volta sbarcata a

Trieste dalla Turchia, necessitano di arrivare a destino nei tempi più brevi possibili. Prossimo step sarà quello di

attirare e gestire sul corridoio volumi di container che sbarcano a Trieste con le mega navi delle principali shipping

lines provenienti dal Far East. La capacità di soddisfare in tempo le esigenze richieste dalle nuove catene logistiche e

di produzione, anche a seguito degli effetti del Covid, sarà dunque la sfida che interesserà sempre di più il porto di

Trieste. Il nostro sistema logistico afferma Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico orientale è in grado di rispondere alla domanda, attraverso il costante sviluppo del network intermodale. Con

l'aumento della capacità ferroviaria, nel 2025 potremo garantire la movimentazione di quasi tre volte quella attuale

grazie al potenziamento dell'impianto ferroviario.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Sostenibilità e nuove soluzioni nel trasporto merci

Studio per una logistica transfrontaliera sostenibile e intelligente

Vezio Benetti

TRIESTE Sostenibilità e nuove soluzioni nell'ambito del trasporto merci, è un

tema sempre più al centro dell'attenzione. Di questo si parlerà lunedì 26

Aprile, alla conferenza finale online del progetto Smartlogi Logistica

transfrontaliera sostenibile e intelligente, che si conclude dopo tre anni di

attività. Smartlogi, coordinato dall'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico orientale, è stato cofinanziato dal Programma di cooperazione

transfrontaliera Italia-Austria con un budget di circa 1,3 milioni di euro. Una

partnership italo-austriaca che ha coinvolto oltre al porto di Trieste, la Regione

Veneto, l'Università Iuav di Venezia ed Eurac, l'interporto di Fürnitz,

l'Università di Klagenfurt, il Gect Senza Confini. Con l'obiettivo di potenziare la

cooperazione operativa e istituzionale riguardante le opzioni sostenibili del

trasporto merci multimodale, il progetto sostenibilità e nuove soluzioni nel

trasporto merci ha affrontato le questioni amministrative e tecnologiche che

ostacolano il modal shift, riducendo gli impatti in termini di emissioni di gas

inquinanti, CO2 e rumore sull'arco alpino, lungo l'asse del Brennero e quello di

Tarvisio. Un vero e proprio piano d'azione transfrontaliero, condiviso e

valutato attraverso studi di fattibilità e testato da azioni pilota congiunte tra il porto di Trieste e l'interporto austriaco di

Fürnitz, ha portato all'elaborazione di una strategia comune per potenziare il trasporto multimodale transfrontaliero.

Essa sarà adottata sia a livello operativo da tutti i partner, sia istituzionale dai due Gect dell'Area di Programma, al

fine di creare una base di cooperazione istituzionale a lungo termine per il trasporto merci sostenibile. Inoltre, la

conferenza finale sarà anche l'occasione per ragionare sulle prospettive del trasporto cargo ferroviario nell'area alpina

assieme ad alcuni dei principali stakeholder del settore, in sinergia con il progetto Comodalce Enhancing

COordination on multiMODAL freight transport in CE, co-finanziato dal Programma Interreg Central Europe,

coordinato anch'esso dall'Authority giuliana. Con un budget di quasi 333 mila euro, Smartlogi è uno dei 16 progetti

portati avanti dal porto di Trieste, co-finanziati da fondi europei per un importo totale di più di 30 milioni di euro, che

vedono il coinvolgimento dell'Ente portuale in diversi campi: nuove infrastrutture, sostenibilità ambientale ed efficienza

energetica, applicazione di soluzioni tecnologiche innovative, cultura. Smartlogi è particolarmente importante perché è

stato il primo di una nuova serie di progetti che stiamo portando avanti, sullo studio di soluzioni innovative nel settore

intermodale, ha rimarcato il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. Ambito in cui il porto di Trieste è

protagonista a livello nazionale, non solo per le performance conseguite in termini di traffico, ma anche sul fronte degli

investimenti e delle politiche di rilancio future che vedono nella ferrovia il perno dello sviluppo logistico del nostro

scalo.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Venezia, 130 milioni per ammodernare il trasporto interno lagunare

Frutto di un accordo tra governo e Regione, serviranno principalmente al refitting di 37 fra traghetti e motobattelli

La città di Venezia modernizza i servizi di trasporto pubblico lagunare

ottenendo un finanziamento di 131,3 milioni di euro dal ministero delle

infrastrutture per l' acquisto di 62 unità navali tra traghetti, battelli e pontoni

galleggianti. Lo riferisce il sindaco, Luigi Brugnaro. Il fondo è spalmato in dieci

anni ed è frutto di un accordo tra Regione Veneto e dicastero stipulato a

novembre scorso. Il grosso di questo finanziamento riguarderà il refitting di 37

fra traghetti e motobattell i ,  i l  resto è destinato all '  acquisto e alla

ristrutturazione di pontoni mobili galleggianti. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Venezia



 

lunedì 26 aprile 2021
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 7 4 8 0 4 5 4 § ]

manovra eccezionale

Al terminal San Giorgio la mega nave di Grimaldi

È arrivata ieri mattina al Terminal San Giorgio la nuova "Eco Livorno" della

compagnia dell' armatore Grimaldi. È uno tra i più grandi traghetti merci al

mondo, approdato nel capoluogo ligure per la prima volta, dopo l' esordio a

Livorno e a Savona avvenuto nelle scorse settimane. Per arrivare sulla

banchina di Sampierdarena, la nave ha compiuto un' ampia virata al largo del

Levante. Per i piloti di Genova è stata una manovra impegnativa che ha

richiesto una lunga preparazione, visto che la nave è lunga 238 metri e larga

34: «Queste dimensioni si avvicinano al limite operativo del nostro scalo e la

manovra di tali navi richiede un impegno ed una preparazione dei piloti sempre

maggiori» spiegano i piloti del porto di Genova.

Il Terminal San Giorgio ha dovuto adeguare le proprie infrastrutture per

accogliere le navi di ultima generazione di Grimaldi, completando i lavori

relativi all' ampliamento della banchina. Le nuove navi di Grimaldi hanno una

capacità di carico di 500 semirimorchi e 7800 metri lineari di carico e sono le

più grandi unità ro-ro al mondo.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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LE CONSEGUENZE DELLA PANDEMIA SUL CANDIANO

Autorità portuale, gli effetti del Covid fanno perdere un milione di euro

Preoccupa il flusso di container «I costi di spedizione con l' Asia sono quadruplicati»

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA Quasi un milione di euro in meno è entrato nelle casse di Autorità

portuale, rispetto a quanto previsto, a causa dell' emergenza sanitaria.

È quanto si evidenzia nel rendiconto generale dell' ente portuale, approvato nei

giorni scorsi: a fronte di 18,24 milioni di euro previsti, le entrate sono state pari a

17,185 milioni. I minori traffici hanno causato una contrazione delle entrate

tributarie legate al movimento portuale.

Il peso dei decreti Anche la disapplicazione della tassa di ancoraggio prevista

dal decreto Cura Italia ha causato una flessione generale delle entrate. Un altro

decreto governativo legato al Covid (quello denominato "Rilancio") è pesato

invece sul leggero calo delle entrate annualmente inserite nel bilancio dai canoni

di concessione delle aree demaniale: era prevista infatti una riduzione dell'

importo per quei concessionari che avevano subito una diminuzione del fatturato

pari o superiore al 20% rispetto all' anno precedente. Lo scosta mento è in

questo caso limitato: sono entrati infatti 4,175 milioni a fronte dei 4,315 dello

scorso anno.

Il fondo per i lavoratori Il decreto Rilancio ha inciso anche sulle uscite: era previsto per fronteggiare le conseguenze

della pandemia sull' occupazione un contributo di 90 euro per ogni lavoratore in relazione a ciascuna giornata di

lavoro prestata in meno rispetto al corrispondente mese del 2019.

Alla fine Autorità portuale ha stanziato un totale di 988.200 euro nei confronti dell' unica azienda che al porto

ravennate svolge questo tipo di osservazione.

Confronto fra porti Per quanto riguarda invece l' andamento del porto, Ravenna si colloca all' ottavo posto in Italia per

movimentazione ed è prima per il traffico di rinfuse solide e merci varie. Il calo del traffico, come già comunicato da

Ap, è stato pari al 14,7 per cento. Soprattutto gli sbarchi sono stati penalizzati nel periodo compreso tra marzo e

giugno.

Aumento personale Nonostante l' emergenza sanitaria, Ap ha continuato ad implementare la pianta organica che ora

conta un totale di 79 persone oltre al segretario generale.

Container in crisi La situazione attuale continua a preoccupare soprattutto sul fronte dei container: «La catena

logistica è di nuovo sotto stress, con difficoltà paragonabili in alcuni settori a quelle sperimentate la primavera scorsa

in seguito all' esplosione della pandemia - si legge nel documento generale redatto dall' ente di Via Antico Squero -.

Negli ultimi due mesi il costo dei trasporti dall' Asia è più che quadruplicato, diventando così alto da superare in alcuni

casi il valore della merce scambiata, e i ritardi sulle consegne si stanno allungando: una situazione sempre più

pesante perle aziende, costrette in questo periodo a confrontarsi anche con l' impatto della Brexit e con la sfida

epocale della distribuzione dei vaccini anti-Covid».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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'Ciriachino d' oro' a Giampieri Ha guidato il porto per 8 anni

Al presidente uscente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale, Rodolfo Giampieri, la giunta comunale di Ancona ha assegnato

la civica benemerenza con medaglia d' oro il 'Ciriachino d' oro'. Giampieri

ha guidato il porto di Ancona negli ultimi otto anni.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Intesa per tutelare gli interessi del sistema»

Bufera sull' accordo per i traffici europei tra Abruzzo e Autorità portuale che sottolinea: «Il mercato sceglierà le
infrastrutture migliori»

Un' intesa con l' Abruzzo che ha portato l' Autorità portuale di Ancona nel

bel mezzo di una bufera politica ed economica. Ora, proprio l' Authority,

prova a dare una spiegazione di quanto accaduto lasciando però molte

domande senza risposta.

«La rilevanza - dicono dal Molo Santa Maria, sede dell' Ap - delle

infrastrutture portuali è determinata da logiche economiche, commerciali e

di sviluppo territoriale. Prevale sempre il mercato e l' efficienza delle

infrastrutture. Naturalmente tutti gli accordi sono stati approvati dal

Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale». Detto questo

«Ancona, unico porto 'core' del sistema, è già parte integrante di due

corridoi europei: al corridoio Scandinavo-Mediterraneo, che va da

Helsinki a Palermo, si è aggiunta proprio dal 2021 l' estensione del

corridoio Baltico-Adriatico, che dai porti polacchi di Danzica e Stettino

arriva nel capoluogo marchigiano, con la messa in rete dello scalo dorico

con tutti gli altri porti del nord Adriatico. I documenti sottoscritti, sempre

alla presenza della stampa (abruzzese e mai comunicata nelle Marche, ndr), sui temi della trasversalità riguardano la

tutela degli interessi del sistema portuale del mare Adriatico centrale nel suo insieme nei diversi territori con l' obiettivo

della necessaria integrazione delle varie realtà in un' ottica di sistema.

Pertanto, l' accordo sottoscritto con la Regione Abruzzo (con revisione possibile ogni anno) riguarda la prevalenza di

Ortona rispetto agli altri scali abruzzesi (questo passaggio non risulta nell' intesa, ndr). I documenti predisposti con la

Regione Marche per la revisione delle reti TEN-T riguardano la priorità della connessione di Ancona con la direttrice

di Falconara-Perugia-Orte-Citavecchia. L' accordo, firmato nel 2017, (scaduto il 23 novembre 2020) con il sistema

portuale del Tirreno centro-settentrionale (Civitavecchia) proponeva di valorizzare le connessioni tra Ancona-Fano-

Grosseto-Livorno e Ancona-Perugia-Orte-Civitavecchia e tra Ortona e Civitavecchia. Tracciati che, in una visione

strategica, si sono ritenuti sempre complementari in una logica di sistema, non in concorrenza tra loro. Il tutto con la

consapevolezza, giova ribadirlo, che i traffici marittimi sono questione di economia, mercato e occupazione e sono

legati all' efficienza delle infrastrutture materiali e immateriali e dei servizi portuali. E sono oltre 9mila - concludono dall'

Authority - le persone che lavorano nei porti del mare Adriatico centrale di cui 6.500 nel porto d i  Ancona.

Professionalità, numeri e principi che hanno un grande valore e su cui si è sempre orientata l' attività e la strategia

della governance di questa Autorità di sistema portuale. Va inoltre ricordato che i finanziamenti necessari per

potenziare le trasversali Pescara-Roma e Falconara-Orte-Roma (così come per quelle stradali) sono di competenza

nazionale e regionale con eventuali cofinanziamenti comunitari».

Fin qui l' Autorità portuale che, però, non chiarisce alcuni nodi.

A iniziare dalla reale motivazione che ha spinto a firmare un' intesa che, di fatto, garantisce all' Abruzzo l' ingresso in

un corridoio di trasporti che vedeva il primato di Ancona nel medio Adriatico. Non solo, manca la condivisione di un

atto di strategica importanza dal punto di vista politico-economico: il via libera all' interno del Comitato di gestione fa

immaginare che i delegati di Regione e Comune non hanno riferito nulla all' assessore regionale competente così

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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come al sindaco di Ancona. In caso contrario hanno condiviso. L' autorità portuale, poi, tra le righe fa capire che il

porto di Ortona non è competitivo rispetto ad Ancona tanto che sarà l' economia a decidere quale infrastruttura avrà il

primato. Ma questo è un discorso che guarda al futuro demandando a presupposti che a volte,
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in Italia, la politica ha ribaltato: non vince la meritocrazia, in questo caso portuale, ma la 'necessità' del momento.

Resta su tutto il fatto che l' Abruzzo, grazie a quell' intesa, forse sottovalutata, oggi può sbandierare ai quattro venti di

essere al centro dei traffici del medio Adriatico diventando una spina nel fianco per Ancona che, invece, di diritto

aveva già tutte le carte in regola. E oggi il presidente Rodolfo Giampieri dovrà spiegare ai sindacati cosa è accaduto.

Alfredo Quarta.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' intervista Pino Musolino

«La beffa del porto di Roma un danno per tutto il Centro»

«Per una vecchia distrazione non possiamo accedere a fondi europei per oltre 36 miliardi» Il presidente dell' Autorità:
«È l' unico scalo di una Capitale finora considerato non core» ORA VANNO RISOLTI I NODI INFRASTRUTTURALI
A PARTIRE DAL COLLEGAMENTO ORTE-CIVITAVECCHIA Il presidente dell' Autorità: «È l' unico scalo di una
Capitale finora considerato non "core"» «Per una vecchia distrazione non possiamo accedere a fondi europei per
oltre 36 miliardi»

Pino Musolino è da qualche mese presidente dell' Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Quella, per meglio capire, che

sovrintende i porti di Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino. Appena arrivato ha

dovuto prendere in mano una situazione difficilissima, dovuta soprattutto al

crollo delle crociere, principale impegno di Civitavecchia totalmente bloccato

dalla pandemia. Ma non appena arrivato alla guida del sistema portuale,

Musolino si è reso subito conto anche di altro. «Siamo l' unica Autorità in Italia

che non ha un porto considerato core».

Musolino, che cosa significa?

«Nella rete europea dei porti, che viene revisionata ogni dieci anni, esistono due

categorie: la rete core, quella fondamentale, e la rete comprehensive, che

potremmo definire, usando un termine medico, il sistema nervoso periferico».

In Italia quali porti sono considerati core?

«Tutti, tranne noi».

Tutti?

«Sì, ogni Autorità di sistema ha almeno un porto tra quelli core. Solo i porti della Capitale sono esclusi».

Come è possibile?

«Una distrazione».

Una distrazione?

«Vede, i porti per essere considerati core devono avere determinati volumi di traffico. A meno che non siano i porti

della Capitale del Paese di riferimento. In questo caso il porto può diventare porto core in virtù del solo fatto che è il

porto della Capitale di un Paese».

E Civitavecchia è il porto di Roma, quindi della Capitale. Nessuno lo ha fatto notare? «Nel 2013, data dell' ultima

verifica, nessuno lo ha detto o scritto. Se ne sono dimenticati».

È solo un problema di orgoglio, di status?

«No, chi è nella rete core ha accesso ai finanziamenti della cosiddetta connecting Europe facility, ossia la possibilità

di concorrere a un fondo di 36,2 miliardi nei prossimi sette anni».

E Roma è fuori.

«Se non sei porto core non accedi a questi soldi. L' unico modo per noi è agganciarci a un altro porto che sia tra quelli

considerati fondamentali. Capisce bene che è uno status di seconda scelta.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tenendo conto che sulla dorsale tirrenica i porti core sono considerati Livorno e Napoli, noi al Centro siamo un

buco. Un problema anche per la connettività tra i due mari».

Si spieghi meglio.

«Ancona è un porto core. Noi non lo siamo. Ma stiamo lavorando per realizzare una connettività orizzontale che parta

dalla Croazia e arrivi fino al Portogallo. Tutti questi elementi di grande potenzialità di crescita sono compromessi dal

fatto che noi non abbiamo ottenuto ancora lo status di porto fondamentale».

Ma ora lo avete chiesto ufficialmente?

«Certo. Da qui al 31 dicembre del 2022, data entro la quale si chiuderà la nuova revisione, sono previsti tre vertici

bilaterali Italia-Europa.

La prima bilaterale si è tenuta il 10 marzo scorso e l' indicazione di Civitavecchia come porto core è stata messa sul

tavolo».

Problema risolto?

«Non proprio. L' Italia ha avanzato ben 89 proposte di modifica.

Un' esagerazione, tutto è più difficile. E non c' è solo questo».

Cos' altro?

«In Europa continuiamo a presentarci con funzionari. Bravissimi e preparatissimi, ma se non si muovono i ministri o

almeno i vice, le nostre richieste non riescono ad avere il giusto peso».

Diventare un porto core risolverebbe tutti i problemi?

«No di certo. Vanno risolti i nodi infrastrutturali. La connettività orizzontale, come la Orte-Civitavecchia della quale si

parla da anni, l' ultimo miglio stradale e ferroviario, la connessione Nord-Sud verso i porti di Fiumicino e Gaeta, per i

quali non abbiamo ancora oggi una ferrovia degna di questo nome».

Una parte dei soldi per risolvere questi nodi sono passati dal Recovery al fondo nazionale da 30 miliardi.

Preoccupato da questa scelta?

«Diciamo che temo la aleatorietà delle decisioni anno per anno. Il Recovery avrebbe dato certezze maggiori».

A Civitavecchia avere puntato molto sulle crociere è stata una scelta penalizzante alla luce di quanto accaduto

con il Covid?

«Purtroppo sì. Non solo per il porto, anche per l' economia della Regione. Non avendo un porto a servizio della

logistica, si è più deboli rispetto ad altre parti d' Italia dove è stato più facile tenere vitali le filiere».

Come farete ad attrarre più merci?

«Completando, come ho detto, le infrastrutture. Ma soprattutto allargando la nostra offerta. Noi abbiamo un fondale

naturale sassoso profondo 16 metri. Possiamo ormeggiare le grandi navi portacontainer. Un vantaggio competitivo

non da poco».

Oltre a Civitavecchia, a lei fanno capo i porti di Gaeta e Fiumicino.

Qual è la situazione in questi porti?

«Il porto di Gaeta ha un grande potenziale e può rappresentare un' ottima leva di sviluppo per il sud della regione. Al

tempo stesso può caratterizzarsi per una vocazione cantieristica legata al diportismo e agli yacht, valorizzando

competenze già presenti nel territorio. I più grandi limiti allo sviluppo del porto di Gaeta sono i collegamenti ferroviari

e viari, assolutamente insoddisfacenti e non all' altezza delle sfide richieste. È necessario lavorare con Anas, Rfi, le

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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E Fiumicino?

«Su Fiumicino stiamo per iniziare i lavori del primo lotto funzionale del porto commerciale, che metteranno a terra

oltre 30 milioni di euro di opere. Un grande investimento che consentirà di migliorare il rapporto con la città, e servire

in prima battuta l' industria ittica laziale, che a Fiumicino schiera la più ampia flotta peschereccia della regione».

Andrea Bassi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Barlumi di normalità: da domenica tornano le crociere Costa

TURISMO Dal 2 maggio il porto di Civitavecchia torna a ospitare l' ammiraglia

della Costa col suo carico di passeggeri. Dopo alcuni rinvii da parte della

compagnia per calibrare i migliori e più sicuri itinerari, dal Primo maggio la

Costa Smeralda, l' unica nave della flotta a essere alimentata a Gpl, riprende il

mare per mini-crociere di tre e quattro giorni o, in alternativa di una settimana,

con scali a Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli, Messina e Cagliari.

Questo itinerario dedicato all' Italia sarà prolungato sino al 3 luglio, quando la

nave tornerà a proporre crociere di una settimana che visiteranno Savona,

Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca, Palermo e Civitavecchia.

Sia nei mini-tour che nella crociera di una settimana, la Smeralda farà sosta nel

porto di Roma dove per imbarco e sbarco passeggeri. Sulla nave sarà attivo il

Costa Safety Protocol, il protocollo che include procedure di salute e sicurezza

rafforzate per tutti gli aspetti dell' esperienza di crociera, sia a bordo sia a terra.

«Abbiamo aggiornato il nostro programma per quest' estate in base ad uno

scenario di riaperture di porti e destinazioni che sta diventato sempre più chiaro

ha spiegato Mario Zanetti direttore generale di Costa - e che ci consente ora di pianificare al meglio le nostre

operazioni, offrendo straordinarie crociere. Abbiamo deciso di concentrarci su destinazioni nel Mediterraneo, vicine ai

nostri ospiti europei, che potranno essere quindi scoperte o ri-scoperte in modo davvero unico».

L' esperienza dei nuovi itinerari dell' estate sarà caratterizzata da soste prolungate nelle destinazioni. A Civitavecchia

la Smeralda a partire dal 2 maggio tornerà ogni 4 giorni e resterà ormeggiata dalle 9 alle 20 consentendo ai croceristi

tour della città e del comprensorio. Da luglio la presenza di Smeralda si alternerà poi con quella della nuovissima

Costa Firenze che toccherà settimanalmente Savona, Civitavecchia, Palermo, Napoli, Messina e Cagliari. Con il

ritorno di Smeralda sono due le navi che animano lo scalo dove già da qualche settimana è tornata in attività anche la

Msc Grandiosa.

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Giuseppe Grimaldi nominato Segretario generale del Comitato di gestione dell' Adsp

Si completa con la nomina di Giuseppe Grimaldi a segretario generale la governance dell' Autorità di sistema
portuale (Adsp) del Mar Tirreno Centrale, guidata d

Redazione Web

Si completa con la nomina di Giuseppe Grimaldi a segretario generale la

governance dell' Autorità di sistema portuale (Adsp) del Mar Tirreno Centrale,

guidata da Andrea Annunziata,  ovvero i  por t i  d i  Napol i ,  Salerno e

Castellammare di Stabia. Il Comitato di gestione, riunitosi venerdi mattina, ha

approvato la proposta di Annunziata per Grimaldi a capo della segreteria

Tecnico Operativa. Succede a Francesco Messineo. Il presidente ha

presentato ai componenti dell' organo deliberativo dell' autorità portuale - che

ha contestualmente approvato il bilancio consuntivo 2020 - il candidato

insieme alle esperienze maturate negli anni nella pubblica amministrazione.

Nato a San Giorgio a Cremano nel 1967, architetto, Grimaldi è in servizio da

circa 34 anni nella pubblica amministrazione ed è esperto di trasportistica,

mobilità e infrastrutture, con competenze amministrative e contabili. Tra gli

altri, ha svolto l' incarico di segretario generale dell' ex Autorità di Bacino

Regionale Campania Sud, di commissario delegato per l' emergenza

idrogeologica nelle province di Benevento e Avellino, di commissario per l'

emergenza sismica nei Comuni di Casamicciola, Forio, Lacco Ameno. Dal

2019 è direttore generale dell' Agenzia Campana per la Mobilità, le Infrastrutture e le Reti. Infine, ha sviluppato nei

diversi incarichi nell' amministrazione contabile (affari generali, personale e finanziaria). « Il Comitato di Gestione,

riunitosi, con all' ordine del giorno, tra gli altri, la nomina del Capo della Segreteria Tecnico Operativa, ha approvato all'

unanimità la proposta del Presidente - si legge in una nota dell' Adsp - Il presidente ha, una volta approvata la nomina

del segretario generale, ringraziato Francesco Messineo per l' impegno e la professionalità dimostrata in questi anni,

precisando che si tratta di normale avvicendamento». Il passaggio del testimone avverrà materialmente nelle

prossime ore, al massimo all' inizio di maggio.

Il Dispari

Napoli
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Zes, Manageritalia mette in evidenza i punti deboli del progetto

L' attivazione delle ZES (Zone Economiche Speciali) nel Meridione non ha

funzionato perché la legge che le ha istituite per è molto complicata, ma lo

strumento rimane valido e si è rivelato sinora un' ottima opportunità di

sviluppo nei territori in cui è stato inserito, in altre parti del mondo: il sud ha

grandi potenzialità per attrarre investimenti industriali, purché ci sia una regia

comune di attrazione degli investimenti. Queste le conclusioni del webinar su

"ZES Zone Economiche Speciali. Opportunità e sfide per il rilancio dell'

economia del Mezzogiorno" organizzato dalle tre Associazioni Manageritalia

del Sud che ha coinvolto istituzioni e business community. Una sorta di

Superlega nata non certo per dividere, ma anzi per unire e dare a tutto il

Mezzogiorno, e certo anche il Paese, un' opportunità vera e definitiva di

sviluppo. Questo il senso della rafforzata unione delle tre Associazioni di

Manageritalia che operano nel Sud Italia. Nelle parole degli organizzatori lo

scopo di un' azione che riparte oggi ma vuole e deve sfondare. Carmine

Pallante, presidente Manageritalia Sicilia: La stagione dei rinvii si è chiusa. È

ora di mettere in campo le migliori energie manageriali. Lo dobbiamo alle

generazioni future". Pino Monti, presidente Manageritalia Puglia, Calabria e Basilicata: "Le ZES: se non ora quando!

Abbiamo bisogno nelle nostre regioni di opportunità di sviluppo per un territorio che serve allo sviluppo dell' intero

Paese". Ciro Turiello, presidente di Manageritalia Campania: "Il Presidente del Consiglio ci ha invitato a lavorare per

affrontare una sfida sistemica. Questo di oggi è un primo confronto di natura tecnica avviato con le altre AATT del

Sud, nei prossimi mesi vorremmo coinvolgere interlocutori politici e passare all' azione". Esplicativo l' intervento in

apertura di Andrea Annunziata, presidente AdSP - Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: "Pensiamo a

quanto tempo impieghiamo per programmare e realizzare - ha osservato Annunziata - ecco, questo tempo è la metà

di quello che impieghiamo per sollecitare pareri, autorizzazioni, risposte. La legge sulle ZES dovrebbe semplificare

chi amministra i territori ma questa stessa legge è complicata. Anche oggi serve un coordinamento affinché vengano

creati i collegamenti tra i porti e le ferrovie, gli interporti, l' ultimo miglio con gli interporti delle aree interne. Un

coordinamento che dovrebbe essere fatto da un commissario che però non è ancora stato nominato". Ugo Patroni

Griffi presidente AdSPMAM - Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale, ha rilevato il difetto di non

aver saputo sfruttare le esperienze di successo di altri paesi come Polonia, Irlanda e Cina. "Le ZES sono rimaste

ostaggio della burocrazia - ha spiegato Griffi - e tutto questo allontana gli investitori e congela ogni vera capacità di

sviluppo". Per Ivano Russo, direttore generale Confetra le ZES non hanno funzionato "non per i pochi soldi messi in

campo o per la nota burocrazia, ma per le forti deroghe ambientali, appalti, lavoro ecc. che altrove hanno attratto e da

noi se non messe in campo non fanno spostare i campioni mondiali dei grandi business, perché resta solo un po' di

credito d' imposta". Per Luigi Bosco già assessore Infrastrutture e Mobilità Regione Sicilia "Per avere la speranza

che un imprenditore investa nelle ZES serve la garanzia, supportata da un sistema normativo chiaro, che non ci siano

intoppi e serve una politica alta". Roberto Beccari, vicepresidente nazionale Manageritalia ha concluso: "Ho sentito

negli interventi tanta stanchezza rispetto alle procedure, serve più rispetto tra i diversi interlocutori decisori, serve un

coinvolgimento reciproco. Stiamo spingendo sul coinvolgimento dei manager, non solo privati ma anche pubblici con

la CIDA, quindi persone che hanno capacità progettuale e volontà realizzativa. Cercheremo di dare un supporto per

fare presto. Cercheremo anche di essere costanti. Tutti i modelli economici stanno cambiando. Oggi i percorsi

Ildenaro.it

Napoli
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il mondo finanziario con i criteri ESG spinge per questa linea di sviluppo. E la sostenibilità vera quella economica,

sociale, e ambientale ha le sue premesse in quella del sistema e dei sistemi e quindi di tutti gli attori, ancor più se

protagonisti come acceleratori o freni dello sviluppo". Alfonso Ruffo, direttore de Il Denaro, che ha moderato l'

incontro ha detto: "In tutto il mondo le Zes hanno successo, da noi no. Si parla molto, si conclude poco. Oggi è un

giorno speciale perché è stato presentato il PNNR, che ci auguriamo sia un documento dalle caratteristiche di

concretezza".

Ildenaro.it

Napoli
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Porto di Salerno

A marzo aumento del 12,3% della movimentazione merci in container di

Salerno Container Terminal, rispettoal 2020.«Iltrenddelportodi Salernospiega

Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container Terminal sfrutta la

vocazione a sostegno dell'export dell'agroalimentare campano e di tutte le

produzioni del Centro Sud».

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno)

Salerno
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OCCHI PUNTATI SULLE ZONE ECONOMICHE SPECIALI E DOGANALI

Porto, la nuova sfida

Campo (Pd): «Il Piano regolatore è una occasione unica»

Campo, che aggiunge: «Grazie alla collaborazione tecnica della società

pubblica Sogesid saranno individuati e definiti i punti di forza della portualità

manfredoniana così da indirizzare e regolamentare le azioni di sviluppo della

retroportualità, della logistica di connessione alla rete ferroviaria e viaria, della

proiezione commerciale. Come opportunamente sottolineato dal presidente

dell' Autorità, Ugo Patroni Griffi, è il primo strumento di questo genere

elaborato per il Porto Alti Fondali e che ci consentirà di cogliere le

straordinarie opportunità connesse alle Zone economiche speciali e alle Zone

franche doganali. La Regione Puglia, anche per il tramite dell' Asi, sarà

certamente pronta a sostenere questo processo di rigenerazione dell'

infrastruttura manfredoniana, ora più che mai fattore attrattivo d' investimenti e

generativo di sviluppo e occupazione».

Il consigliere regionale del Pd si sofferma anche sul via libera del consiglio dei

lavori pubblici per il porto: «Un primo passo verso la riqualificazione del Porto

Alti Fondali di Manfredonia con l' espressione del parere favorevole del

Consiglio superiore dei lavori pubblici al progetto della Regione che prevede l' investimento di 120milioni di euro. L'

intervento è parte della strategia di ripresa e resilienza elaborata in Puglia e si integra sinergicamente con l' azione

dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale e del Consorzio Asi, nonché con le dinamiche di

sviluppo territoriali elaborate dagli Enti locali e dalle organizzazioni di rappresentanza degli interessi economici e del

lavoro. L' obiettivo è intervenire complessivamente sulla struttura, dopo 40 anni di azioni parziali e dettate dall'

emergenza, per incrementarne la capacità operati va. A partire dal braccio portuale, che sarà messo in condizioni di

reggere carichi maggiori grazie all' incremento della resistenza delle fondamenta a mare e di tutte le parti di sostegno.

L' attività svolta con professionalità e tenacia dall' assessorato regionale ai lavori pubblici, guidato dal vice presidente

Raffaele Piemontese, consente di guardare con rinnovata fiducia al futuro del Porto Alti Fondali e di rafforzarne la sua

vocazione a scalo portuale dell' intera Capitanata pienamente inserito nelle dinamiche logistiche adriatiche e

mediterranee».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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L' OBIETTIVO

Dare una svolta dopo quarant' anni di totale paralisi

l MANFREDONIA. «Il porto industriale di Manfredonia avrà, finalmente, un

Piano regolatore e una strategia di sviluppo definita nel contesto della

portualità del Basso Adriatico e con azioni articolate su più segmenti operativi.

È uno straordinario obiettivo quello raggiunto dall' Autorità portuale del Mare

Adriatico meridionale, che avalla la lungimiranza degli investimenti e delle

programmazioni finalizzate alla valorizzazione di quello che già 15 anni fa

definivo il porto della Capitanata». Lo afferma l' ex sindaco e attuale

presidente della commissione ambiente in consiglio regionale, Paolo.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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CORIGLIANO ROSSANO

Convegno sul porto su iniziativa della Cgil

CORIGLIANO ROSSANO - "Porto di Corigliano-Rossano: Il futuro". E' questo il

tema centrale sul tavolo della discussione di un importante ed interessante

incontro promosso dalla Cgil Filt Pollino Sibaritide Tirreno e Calabria, in

programma il prossimo martedì 27 aprile, alle 16 sulla piattaforma Teams. L'

evento serve per riportare i riflettori sulla struttura portuale di Schiavonea o

meglio sulle potenzialità inespresse dell' infra struttura, con particolare

attenzione sulle cose da fare per renderla funzionale alle prospettive di sviluppo

del territorio.

I lavori dell' iniziativa saranno coordinati dal segretario generale della Cgil

Pollino Tirreno Sibaritide, Giuseppe Guido. Seguiranno le comunicazioni dei

segretari Filt Cgil Pollino Sibaritide Tirreno, Michele Tempo e Salvatore

Larocca. Sarà presente anche per i saluti isti tuzionali il Sindaco della Città di

Corigliano-Rossano, Flavio Stasi. Sarà poi la volta degli interventi da parte degli

invitati: Claudio Malavolta, vicesindaco di Corigliano-Rossano, Rosa Silvana

Abate, Senatrice della Repubblica, Gianni Papasso, Sindaco del Comune di

Cassano all' Jonio, Mimmo Lo Polito, Sindaco di Castrovillari, Nino Costantino, segretario generale della Filt Cgil

Calabria, Andrea Agostinelli, Commissario Autorità Portuale di Gioia Tauro e della Calabria, Letterio Donato, Capo

pilota corporazione Piloti delle Stretto di Messina e Gioia Tauro, Klaus Algieri, Presidente della Camera di

Commercio di Cosenza e Unione Camere Calabria, Alberto Mandrillo, comandante Capitaneria di Porto Corigliano-

Rossano, Angelo Sposato, segretario generale della Cgil Calabria. Le conclusioni sono state affidate a Natale

Colombo, segretario Filt Cgil Nazionale.

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Trasporto marittimo, deserta la prima gara per la Sardegna

Flop per la procedura aperta per l' affidamento in concessione del servizio

pubbl ico di trasporto marit t imo di passeggeri,  veicol i  e merci tra

Civitavecchia, Arbatax e Cagliari e viceversa con obblighi di servizio pubblico

per la continuità territoriale marittima. Come anticipato dall' Unione Sarda

Invitalia ha pubblicato l' esito dell' appalto con la mancata aggiudicazione dell'

appalto, i cui termini sono scaduti lo scorso 20 aprile, perché, come si legge

nella specifica sul sito dell' agenzia, "non sono pervenute o sono state tutte

respinte le offerte o domande di partecipazione". E in attesa di conoscere l'

esito dell' altra gara sulla linea Termoli-Tremiti, i cui termini sono scaduti

sempre martedì scorso, e della manifestazione di interesse, indetta

direttamente dal Mita, per la Civitavecchia-Olbia (termine scaduto del 31

marzo), i prossimi bandi riguardano le linee Genova-Porto Torres, con

scadenza il 28 aprile, e Napoli-Cagliari-Palermo (29 aprile).

Ildenaro.it

Cagliari
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Sviluppo della portualità Scelte preventive condivise

Seduta straordinaria di consiglio comunale

milazzo Posizione unanime delle forze politiche sulla portualità. Tutte le scelte

che d' ora in avanti interesseranno Milazzo dovranno coinvolgere in modo

diretto, e non "a cose fatte" l' Amministrazione e il consiglio comunale che

sono espressione della volontà popolare.

È questa la replica che è stata data all' Autorità di sistema dagli esponenti

politici di Palazzo dell' Aquila che, in attesa di promuovere un consiglio

straordinario, con la presenza del presidente Mega, hanno fissato quelli che

dovranno essere i punti cardine. Partendo dalle questioni irrisolte, come la

ripartenza dei lavori delle Banchine XX luglio e la grande sfida della

riqualificazione dei Molini Lo Presti con il progetto della Porta del Mare e della

Stazione Marittima e infine la discussione sul futuro del Molo Marullo, quale

risorsa primaria della città che guarda al rilancio proprio del porto storico per

un concreto sviluppo turistico e occupazionale.

«Consideriamo quindi limitativa e insufficiente nella prospettiva la proposta

lanciata dall' Autorità di sistema alle amministrazioni locali - hanno affermato

le forze politiche - e per questo abbiamo deciso il confronto in una seduta straordinaria di Consiglio». Sulla questione

anche diverse sollecitazioni del consigliere Antonio Foti, che ha presentato una interrogazione al sindaco per sapere

se dall' insediamento ad oggi sono state avviate interlocuzioni con l' Autorità di sistema. «La legge che regolamenta le

autorità di sistema - ha replicato l' Amministrazione - prevede espressamente la competenza delle stesse solo su

quelle attività prettamente connesse alla portualità. Null' altro. Ecco quindi che rivendichiamo il diritto a riavere tutto ciò

che la legge ci consente di avere e, soprattutto, di deciderne la destinazione. Sino ad oggi Milazzo, nonostante dal

punto di vista economico assume un ruolo prioritario rispetto a Messina, è stata relegata ai margini, senza diritto di

scelta e addirittura si è vista negata le cose, anche poche, che pure dovevamo avere».

r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La polemica

Lega: «Legittime le proteste del sindaco sull' Autorità portuale ancora una volta la Sicilia
viene politicamente umiliata »

Augusta. La Lega Sicilia è contraria ai metodi utilizzati per la scelta del nuovo

presidente della Autorità Portuale di Augusta. Lo dichiarano Vincenzo

Vinciullo, responsabile provinciale della Lega Sicilia e Rosario Salmeri,

commissario comunale della Lega di Augusta. Vinciullo e Salmeri sottolineano

che la legge prevede il parere obbligatorio del governatore della Sicilia nella

scelta di chi dovrà guidare, per i prossimi anni, l' Adsp.

«Qualora il presidente della Regione desse ascolto al territorio siracusano,

negando l' intesa, la nomina non potrà diventare operativa e dovrà

occuparsene il Consiglio dei ministri a cui, fra l' altro, secondo la Costituzione

Italiana, potrà partecipare anche un rappresentante della Regione. Riteniamo

legittime le proteste dei sindaci in quanto - aggiungono Vinciullo e Salmeri -,

ne condividiamo sia il contenuto quanto le dichiarazioni rese».

Per il responsabile provinciale della Lega Sicilia e per il commissario cittadino

del partito è chiaro che, ancora una volta, la Sicilia viene politicamente

umiliata perché: «di fronte ad autorevoli candidature siciliane, si è pensato di

scegliere una persona proveniente dalla lontana Roma, come ai tempi dell' età repubblicana e imperiale».

Secondo Vinciullo e Salmeri la nomina, inoltre «non rispetta i principi di leale collaborazione istituzionale fra Enti,

come in questo caso la Regione siciliana, che hanno poteri specifici e spesso anche concorrenti con lo Stato».

Ricordano che nella nomina di Andrea Annunziata a presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centrale, l' ex ministro ha tenuto nella dovuta considerazione le richieste e le indicazioni del presidente della Regione

Campania.

A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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spazio anche all' intermodalità: «il traffico merci su rotaia deve aumentare del 50% entro il 2030»

Porti, cambiano le riforme del Recovery «Ora un regolamento per le concessioni»

SI.GAL.

genova Il sindacati, i portuali di Ancip e una parte del Pd avevano messo in

piedi una rivolta, quando nella bozza del Recovery Plan avevano letto la spinta

all' autoproduzione e la cancellazione dell' articolo 18 comma 7, quello che al

momento impedisce ad un operatore portuale di ottenere due concessioni

della stessa tipologia in uno scalo. E così la versione definitiva cancella quelle

"riforme" e inserisce una generica dicitura sul regolamento. La liberalizzazione

delle concessioni va in soffitta, ma arriva la necessità di prevedere norme

finalizzate ad introdurre criteri trasparenti e certi per il rilascio di concessioni

per la gestione di porti e dirette a favorire un esercizio più efficiente degli

stessi». Significa che il governo, per l' ennesima volta, proverà a scrivere il

regolamento sulle concessioni - che tocca soprattutto il rinnovo - dopo che i

tentativi effettuati negli ultimi anni non hanno avuto successo.

C' è poi una parte dedicata all' intermodalità e «per aumentare i volumi delle

merci su rotaia è necessario aumentare la capacità della rete e dei nodi ma

occorre migliorare anche i collegamenti tra la rete ferroviaria e i porti e gli

aeroporti. In questo ambito, la "Strategia per una mobilità intelligente e sostenibile" dell' UE indica l' obiettivo di

aumentare il traffico merci su rotaia del 50% entro il 2030 e di raddoppiarlo entro il 2050». Infine c' è la

«semplificazione delle transazioni di importazione/esportazione attraverso l' effettiva implementazione dello Sportello

Unico dei Controlli», la «interoperabilità della piattaforma logistica nazionale (PNL) per la rete dei porti, al fine di

introdurre la digitalizzazione dei servizi di trasporto passeggeri e merci», la «semplificazione delle procedure

logistiche e digitalizzazione dei documenti, con particolare riferimento all' adozione della CMR elettronica». «Si va

esattamente nella direzione indicata da Italia viva con il Piano Shock» spiega Raffaella Paita, deputata di Italia Viva.

--Si.Gal.

Il Secolo XIX
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Confindustria a Draghi «Ripartire dal mare per il rilancio del Sud»

LO SCENARIO Nando Santonastaso Non era mai accaduto che le

rappresentanze regionali del Mezzogiorno di Confindustria indicassero all'

unisono una rotta (è il caso di dirlo) per lo sviluppo dell' area. L' economia del

mare riesce a metterle d' accordo tutte e otto nel nome di idee condivise

ancorché inevitabili, considerata la collocazione geografica: e cioè, la

connessione delle otto Zes tra loro e l' integrazione dei porti meridionali con

quelli del Centro-Nord in un progetto di sistema che entra a pieno titolo nel

Piano strategico nazionale di Confindustria già presentato al governo Draghi.

Per la prima volta, insomma, la ricchezza fin troppo sottovalutata del mare

diventa un programma di lavoro, definito non a caso Costruire il Mediterraneo,

che per ora vede le imprese in perfetta sintonia in attesa che lo stesso facciano

le Regioni, terminali decisivi per il futuro di qualsiasi progetto di sviluppo dei

territori. Qui, forse, c' è il vero punto di domanda considerate le storiche

difficoltà di superare campanilismi e prerogative, reali o presunte, delle singole

amministrazioni. Ma la linea tracciata da Confindustria sembra solida e, come

detto, sostenuta dall' intero sistema visto che l' economia del mare è uno dei tre

grandi asset di rilancio del Paese posti al governo da viale dell' Astronomia in vista del Pnrr (gli altri, per la cronaca,

sono l' education e l' economia circolare).

I TEMPI Naturalmente scenari di questa portata non possono esaurirsi nei soli 5 anni del Recovery Plan ma la

sensazione è che avendo ammesso la strategicità di questa opzione sarà inevitabile prevedere anche dopo il 2026

misure e investimenti adeguati. Di sicuro già adesso i porti meridionali movimentano merci per oltre il 42% del totale

nazionale e, come emerge dall' ultimo Rapporto di Srm sull' economia marittima, «hanno l' esperienza di un territorio

che utilizza il mare per il 62% del loro import-export». Investire su di loro, come propongono le imprese, utilizzando

finalmente a pieno regime la leva della logistica, è dunque un affare per il Paese a patto però che si prendano di petto

vecchie e nuove criticità che frenano le prospettive del sistema.

I dragaggi a dir poco complicati, ad esempio, o la mancanza di collegamenti con l' Alta velocità e capacità ferroviaria

che rendono poco competitivi gli scali Sud. Ma sono soprattutto le Zes a dover uscire dall' incertezza che ancora le

circonda e che le rende quasi invisibili anche all' interno delle rispettive regioni, per non parlare della quasi totale

assenza di interazione tra l' una e le altre. È un punto chiave, quest' ultimo, sul quale il documento delle Associazioni

territoriali meridionali di Confindustria insiste molto. L' idea di un Southern range logistico, euromediterraneo,

competitivo, green, sostenibile e socialmente inclusivo raccoglie praticamente tutte e sei le missioni del Pnrr,

indicando nella competitività il fattore decisivo per lo sviluppo.

Ma non è un caso che oggi Napoli e Bari sono viste solo come i terminali del primo progetto di Alta velocità

ferroviaria che vedrà la luce al Sud. Che siano anche o forse soprattutto sedi di altrettante Zes resta al momento un

fattore trascurato. È la riprova di un' occasione finora non sfruttata ma che, ricorda Confindustria, diventa

fondamentale «per un progetto unitario di ripresa del Paese» visto che se non riparte il Sud sarà difficile rimettere in

moto le altre aree. Il Pnrr, come emerso dalle anticipazioni della ministra per il Sud, Carfagna, destinerà 600 milioni

alla realizzazione delle infrastrutture più urgenti delle aree Zes, tra reti viarie e ferroviarie. Ma il salto di qualità sembra

legato soprattutto al ruolo dei commissari (e non sono ancora stati nominati tutti) per dimostrare con i fatti che la

Il Mattino
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Il resto dipenderà dalla capacità di integrare i porti del Sud con quelli del Nord, e segnatamente con Trieste e

Genova, che continuano ad essere i poli marittimi nazionali di riferimento. «Il sistema portuale italiano dice Natale

Mazzuca, vicepresidente di Confindustria con delega all' Economia del mare è ancora privo di una politica unitaria.

Resta ancorato a logiche localistiche che bisogna superare: la portualità dev' essere l' asset per generare efficienza e

forza competitiva». Gli fa eco Francesco Tavassi, vicepresidente dell' Unione industriali di Napoli, anche lui con

delega all' Economia del mare, che parteciperà oggi ad un webinar sulle Zes organizzato dall' Associazione Merita

con l' intervento della ministra Carfagna: «Il governo si sta muovendo bene ma ora serve una prova di responsabilità

delle Regioni», dice. E spiega: «È vero che tra le grandi opere portuali sbloccate dal ministero delle Infrastrutture una

sola riguarda per ora il Sud, in particolare lo scalo di Palermo. Ma è anche vero che il criterio di base era che fossero

opere già finanziate e deliberate. Occorre insomma un drastico sforzo delle regioni per rendere adeguati i propri

progetti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
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Concessioni in porto, ferrovie, intermodalità: il testo definitivo del PNRR / Download

Roma Il capitolo è quello dedicato al mercato e alla concorrenza. La pagina, per la precisione,

è la numero 105. Nella versione finale del PNRR non si fa più esplicito riferimento alla

liberalizzazione delle concessioni in porto e al via libera all'autoproduzione a vantaggio degli

armatori. Ma si affronta, comunque, il tema. Ecco come. Concorrenza e servizi pubblici Una

parte importante del disegno di legge si legge sarà diretta a promuovere dinamiche

competitive finalizzate ad assicurare anche la protezione di diritti e interessi non economici

dei cittadini, con particolare riguardo ai servizi pubblici, alla sanità e all'ambiente. Per quanto

riguarda, in particolare, i servizi pubblici, soprattutto locali, occorre promuovere un intervento

di razionalizzazione e della normativa, anche prevedendo l'approvazione di un testo unico,

che in primo luogo chiarisca il concetto di servizio pubblico e che assicuri anche nel settore

del trasporto pubblico locale un ricorso più responsabile da parte delle amministrazioni al

meccanismo dell'in house providing. In questa prospettiva, pur preservandosi la libertà sancita

dal diritto europeo di ricorrere a tale strumento di autoproduzione, andranno introdotte

specifiche norme finalizzate a imporre all'amministrazione una motivazione anticipata e

rafforzata che dia conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato dei benefici della forma

dell'in house dal punto di vista finanziario e della qualità dei servizi e dei risultati conseguiti

nelle pregresse gestioni in auto-produzione, o comunque a garantire una esaustiva motivazione dell'aumento della

partecipazione pubblica. Sarà inoltre previsto un principio generale di proporzionalità della durata dei contratti di

servizio pubblico, compresi quelli affidati con la modalità dell'in house (legge annuale 2022). Per quanto riguarda la

presenza di privati nei porti, si legge che sarà necessario prevedere norme finalizzate ad introdurre criteri trasparenti

e certi per il rilascio di concessioni per la gestione di porti e dirette a favorire un esercizio più efficiente degli stessi.

Ferrovie merci Per aumentare i volumi delle merci su rotaia si legge nel documento è necessario aumentare la

capacità della rete e dei nodi ma occorre migliorare anche i collegamenti tra la rete ferroviaria e i porti e gli aeroporti.

In questo ambito, la Strategia per una mobilità intelligente e sostenibile dell'UE indica l'obiettivo di aumentare il traffico

merci su rotaia del 50% entro il 2030 e di raddoppiarlo entro il 2050. Ulteriori nodi da affrontare riguardano il

potenziamento delle infrastrutture e dei servizi digitali nei porti e negli aeroporti e più in generale la competitività del

sistema della logistica. Su questo pesano anche le i colli di bottiglia che impediscono un rapido collegamento delle

linee ferroviarie nazionali con le infrastrutture portuali: binari inadeguati, distanza eccessiva dei binari dalle banchine e

costi elevati delle operazioni di movimentazione nei porti comportano la necessità di sviluppare l'intermodalità

portuale e i collegamenti dell'ultimo miglio, soprattutto ferroviari. Date queste premesse, la missione intende realizzare

opere necessarie a intervenire su quei fattori di debolezza che hanno penalizzato lo sviluppo economico del Paese,

contribuendo al raggiungimento dei target europei di riduzione delle emissioni e di progressiva decarbonizzazione

della mobilità. Tali investimenti, inoltre, avranno una particolare attenzione ai territori meno collegati e saranno quindi

volti a colmare il divario fra Nord e Sud e tra le aree urbane e aree interne e rurali del Paese. In questo modo, essi

favoriranno la coesione sociale e la convergenza economica fra le aree del Paese, uniformando la qualità dei servizi

di trasporto su tutto il territorio nazionale. Investimenti sulla rete ferroviaria Sono sono previsti interventi di

velocizzazione delle principali linee passeggeri e di incremento della capacità dei trasporti ferroviari per le merci,

lungo gli assi prioritari del Paese Nord-Sud ed Est-Ovest, per favorire la connettività del territorio e il trasferimento del

traffico
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da gomma a ferro sulle lunghe percorrenze. In particolare, nel Nord del Paese si potenzieranno le tratte ferroviarie

Milano-Venezia, Verona-Brennero e Liguria-Alpi, migliorando i collegamenti d'Oltralpe con i porti di Genova e Trieste;

nel Centro del Paese si rafforzeranno due assi Est-Ovest (Roma-Pescara e Orte-Falconara), riducendo

significativamente i tempi di percorrenza e aumentando le capacità; verrà inoltre potenziata e velocizzata la linea

adriatica da Nord a Sud. Si estenderà l'Alta Velocità al Sud, con la conclusione della direttrice Napoli-Bari,

l'avanzamento ulteriore della Palermo-Catania-Messina e la realizzazione dei primi lotti funzionali delle direttrici

Salerno-Reggio Calabria e Taranto-Potenza-Battipaglia.

Ship Mag
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